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Gruppi di lavoro
Indicazioni metodologiche

Posto l’obiettivo di promuovere la corresponsabilità sociale in materia di inclusione sociale attraverso                                                        

 1) il potenziamento delle misure di inclusione 
 2) la promozione di programmi che generino il cambiamento del senso comune in materia di punizioni legali, 
per agevolare l’avvio delle attività, si propone la costituzione di due Gruppi di lavoro interni al Laboratorio.
1. Gruppo “Politiche e dispositivi di inclusione”

1. Quali sono stati i punti di forza e i punti di debolezza dei progetti (e relativa messa in opera) in favore dell’utenza in cui i componenti del Laboratorio sono/sono stati impegnati rispetto 

1.1. al cambiamento biografico dell’utenza nella direzione dell’autonomia?
1.2. al protagonismo delle comunità locali nella generazione di opportunità di inclusione? 

2. Quali proposte indirizzare ai decisori istituzionali per la progettazione di politiche di inclusione 
2.1. sostenibili (non affidate ai singoli dispositivi di finanziamento)

2.2. efficaci rispetto ai punti 1.1 e 1.2?

Con riferimento a quanto sperimentato in tali progetti (o nella attività istituzionale/statutaria dell’organizzazione in cui si è inseriti) il Gruppo lavorerà per la generazione e condivisione dei criteri che potrebbero orientare la progettazione e la messa in opera delle policy in favore dell’utenza, indipendentemente dai singoli dispositivi. 
L’attività in argomento procederà valutando congiuntamente quali iniziative possano essere assunte

a) per estendere ad altri attori l’invito a partecipare al Laboratorio e promuovere per loro tramite il potenziamento delle misure di inclusione già attive o la promozione di differenti misure in materia di lavoro e formazione professionale (ad esempio, autoimprenditoria, agricoltura, artigianato, clausole di favore negli avvisi per appalti pubblici per gli attori datoriali che inseriscano fra i lavoratori ex autori di reato…). In tal senso, può essere utile prendere le mosse dalle esperienze in corso, comprese quelle che vedono protagonisti Comuni del territorio che accolgono da tempo soggetti sottoposti a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria;

b) per generare iniziative finalizzate alla proposta agli Enti Locali del territorio di competenza di protocolli d’intesa e convenzioni in materia di programmi finalizzati all’inclusione sociale degli autori di reato, adulti e minori (in primo piano la possibilità di favorire l’inserimento di tali soggetti a) nelle attività di recupero a fini sociali dei beni confiscati alle organizzazioni criminali di stampo mafioso, promuovendo le attività di qualificazione professionale utili all’acquisizione delle necessarie competenze attraverso il coinvolgimento delle agenzie pubbliche deputate; 
b) nelle attività finalizzate alla messa in opera dei Regolamenti comunali per la cura e la rigenerazione dei beni comuni.
2. Gruppo “Per un diverso senso comune in materia di punizioni legali”
Elaborazione di uno o più progetti in materia di supporto alle competenze di cittadinanza delle giovani generazioni e/o della classe docente (ma non solo) che punti all’integrazione delle iniziative in materia di educazione alla legalità (e affini) poste in essere nel tempo dai diversi componenti  a vario titolo impegnati  sul campo (Centro per la Promozione della Legalità, Camere Penali, LIBERA, organizzazioni del terzo settore…) con la sensibilizzazione all’inclusione sociale degli autori di reato, adulti e minori, e dei soggetti sottoposti a sospensione del procedimento con messa alla prova come ulteriore veicolo della promozione della condivisione delle responsabilità sociali e della cittadinanza inclusiva. 
La metodologia da impiegare per l’elaborazione e la messa in opera di tale/i progetto/i si connota per l’integrazione delle competenze e delle visioni  degli attori coinvolti e per l’unitarietà della proposta, con l’obiettivo di favorire la condivisione di approcci e di linguaggi all’interno del Laboratorio e l’offerta agli interlocutori di un “prodotto” che attesti la necessità di visioni complessive delle questioni in campo.
Si conviene di includere fra gli elementi da considerare e i risultati attesi:

a. il carattere curricolare del progetto, che deve inserirsi a pieno titolo nel programma formativo delle classi coinvolte, in modo da favorire l’avvicinamento al tema della legalità come patto in continuo divenire che a ciascun cittadino compete presidiare;
b. l’acquisizione di  nuovi strumenti culturali per un’azione educativa finalizzata alla realizzazione di una società più equa, inclusiva e solidale, che ponga alla sua base, la centralità della persona, la sua educazione,  e i diritti di cittadinanza;
c. il ripensamento in chiave relazionale dei concetti di giustizia, libertà e responsabilità;
d. il favorire la ricerca e la disseminazione di conoscenze in materia di giustizia riparativa, mediazione e strumenti alternativi di risoluzione dei conflitti; 

e. la focalizzazione sul reinserimento sociale degli autori di reato, soprattutto dei minori;
f. la possibilità di ripensare le sanzioni previste dai regolamenti di disciplina delle scuole in chiave di giustizia riparativa, come previsto dall’art. 4, co. 5 D.P.R. n. 249 del 1998 (Statuto delle studentesse e degli studenti);

g. nel caso di formazione dei docenti, la progettazione da parte dei medesimi di Unità di apprendimento da declinare all’interno dell’offerta formativa agli studenti;
h. la possibilità che la partecipazione alla progettazione e messa in opera possa essere valorizzata dai docenti coinvolti come parziale assolvimento dell’obbligo in materia di formazione continua; 

i. la possibilità di avvalersi delle opportunità offerte dalla normativa vigente in materia di alternanza scuola-lavoro;

j. l’opportunità di porre attenzione a quanto possa favorire la trattazione diretta o indiretta delle implicazioni di comportamenti lesivi connotati dal compimento di atti persecutori, compresi quelli posti in essere avvalendosi dei social network. Sempre con riferimento alle questioni correlate alla presenza nella comunità scolastica come parte della più ampia comunità locale di minori/adulti con differenti fedi religiose sarà opportuno tenere conto di quanto a livello nazionale le istituzioni
 vanno promuovendo con l’obiettivo di contrastare il fenomeno della radicalizzazione e, contestualmente, la discriminazione su base etnico-religiosa.

N.B. Per avanzare nella messa in opera e nell’esame congiunto dei punti di forza e debolezza dell’azione pubblica sviluppata si propone il riferimento allo strumento per il monitoraggio di processo dal titolo “Proiettiamoci nel 2020”, il cui esame congiunto si configura come supporto al costante riferimento agli obiettivi e alle strategie del Laboratorio.
� V. Progetto RASMORAD (2017) promosso dal Ministero della Giustizia e D.M.  718/2014 del MIUR, che ha istituito un l'Osservatorio nazionale per l'integrazione degli alunni stranieri e per l'intercultura che dispone, ai commi 1, 2 e 3 che, entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della legge, vengano elaborate linee guida sul


dialogo interculturale e interreligioso. 





